
 

VERBALE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI N. 6 DEL 16.04.2026 

 
 

Il giorno 16 aprile 2026, alle ore 9,30 circa, in videoconferenza, i sottoscritti Dott. Davide 

Di Russo, Presidente, Dott. Antonio Avilii e Dott.ssa Ombretta Maria Luisa Uliva 

Ramonda, Revisori, procedono, ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000, all’esame, 

iniziato già nei giorni precedenti, e alla redazione del presente parere in merito alla 

proposta di Deliberazione per il Consiglio comunale n. 17 del 10.04.2026 avente a oggetto 

“Adesione del Comune di Beinasco al Consorzio per il Sistema Informativo – CSI 

Piemonte in qualità di Ente consorziato ordinario. Approvazione”. 

Assistono alla riunione, per quanto di competenza, il Dott. Antonio Marco D’Acri, 

Dirigente del Servizio Finanziario e dell’Area della Programmazione Strategica, il Dott. 

Marco Ferrara, Dirigente dell'Area Amministrativa e dei Servizi alla Persona, e il Dott. 

Enrico Colia, Funzionario con incarico di E.Q. del settore Politiche del bilancio e 

attuazione del programma. 

 

Il Collegio dei Revisori 

• ricevuta in data 13.04.2026 e 15.04.2026, la documentazione utile e necessaria 

all’espressione del presente parere, unitamente alla summenzionata proposta di 

Deliberazione n. 17; 

• visti l’Allegato A alla suddetta proposta di Deliberazione recante la relazione del 

Dirigente del Servizio Finanziario e dell’Area della Programmazione Strategica e 

del Dirigente Area Amministrativa e Servizi alla persona, e la proposta di 

Deliberazione stessa, dalla quale si evince che “[…] l’adesione al Consorzio 

consente all’Ente di:  

−  accedere a infrastrutture digitali e piattaforme tecnologiche condivise, tra cui il 

cloud sovrano Nivola, qualificato ACN, già utilizzato dall’Ente quale attuale 

affidamento e per il quale è possibile esprimere soddisfazione;  

−  usufruire di servizi ICT evoluti e di competenze specialistiche senza necessità di 

espletare procedure di gara, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 7 del 

D.Lgs. n. 36/2023; −  beneficiare  delle  economie  di  scala  derivanti  dalla  

gestione  consortile  delle  soluzioni informatiche;  

−  partecipare alla governance del Consorzio e al sistema di controllo analogo 

congiunto, anche mediante il Tavolo di coordinamento inter-enti;  

−  beneficiare, ricorrendone i presupposti, del regime di esenzione IVA ai sensi 

dell’art. 10, comma 2, del D.P.R. n. 633/1972, oggi non applicabile essendo in 
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regime di affidamento di mercato […]”; 

• visto il Piano strategico 2025-2027, il bilancio d’esercizio 2024, lo Statuto, la 

visura camerale e la scheda di adesione del CSI Piemonte; 

• dato atto che, ai sensi dell’art. 3 dello Statuto del CSI Piemonte, quest’ultimo “[…] 

è un ente di diritto privato in controllo pubblico dotato di personalità giuridica di 

diritto privato” e che lo stesso opera in regime di in house providing rispetto ai 

propri Consorziati, da cui riceve affidamenti diretti in linea con quanto previsto 

all’art. 7, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023; 

• visto l’art. 7, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, il quale recita “Le stazioni appaltanti 

e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in house lavori, servizi 

o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3. Le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento un provvedimento 

motivato in cui danno conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse 

esternalità e della congruità economica della prestazione, anche in relazione al 

perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità 

della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse 

pubbliche. In caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si intende 

sufficientemente motivato qualora dia conto dei vantaggi in termini di economicità, 

di celerità o di perseguimento di interessi strategici. I vantaggi di economicità 

possono emergere anche mediante la comparazione con gli standard di riferimento 

della società Consip S.p.a. e delle altre centrali di committenza, con i parametri 

ufficiali elaborati da altri enti regionali nazionali o esteri oppure, in mancanza, 

con gli standard di mercato”; 

• preso atto del richiamo e dell’analisi svolta dall’Ente ex art. 5 del D.Lgs. n. 

175/2016, pur non rientrando il CSI Piemonte tra i soggetti cui si applica il predetto 

Decreto legislativo; 

• preso atto, come si evince dalla scheda di adesione del CSI Piemonte, che per i 

Comuni con popolazione compresa tra 10.000 e 20.000 abitanti, il contributo 

annuale di consorziamento è stabilito dall’Assemblea del Consorzio in euro 500,00  

per l’esercizio 2026, come da deliberazione dell’Assemblea consortile del 

22.12.2025; 

• vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 22.12.2025, con la quale è 

stato approvato il Bilancio di previsione 2026-2028 e preso atto che la spesa di euro 

500,00 trova copertura nello stanziamento già iscritto in bilancio alla voce 

201.000.01 “Quote associative”, Missione 1, Programma 1 “Organi Istituzionali”; 



• visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

• visti i pareri di regolarità tecnica e contabile ex D.Lgs. n. 267/2000; 

esprime 

 

parere favorevole sulla proposta di Deliberazione per il Consiglio comunale n. 17 del 

10.04.2026 avente a oggetto “Adesione del Comune di Beinasco al Consorzio per il 

Sistema Informativo – CSI Piemonte in qualità di Ente consorziato ordinario. 

Approvazione” e invita l’Ente ad allegare il presente parere alla documentazione da 

produrre al Consiglio comunale. 

 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI  

(Davide Di Russo) 

 

(Antonio Avilii) 

 

(Ombretta Maria Luisa Uliva Ramonda) 

 

 


